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CAMERA D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COI1\I1\IISSIONI 

DIFESA (V) 
Martedì 24 gennaio 1950. - Preszdenza del Presadente CHATUIAN. - 

I1 deputato Carignani riferisce sul disegno d i  legge (n. 245). (( Riordinamen- 
to del Tribunale supremo militarc 11 Dopo brevi inter%enli del Presidente, 
del Relalore e dei deputati GuatLalupl: Avanzini e Codacci Pisanelli, !a 
Coinniissione'rin~~ia 11 seguito dell'esame del disegno di legge ad altra se- 
duta. 

Sulla petizione n. 23 (del tenen l e  colonnello Eugenio Relsoli Ma- 
thieu), sul trattamento economico per.gli ufficiali In servizio effettivo al- 
1's settemhue 1943 che non aderirono alla repubh!ica lascista, riferisce 1 1  
deputato Geuna IAa Commissione. dopo interventi dei deputati Azzi,  Pie- 
trosanti , Marzarotto e Bottonelli, delibera di esammare la petizione stess3 
congumtainente a l  disegno d i  legge n. S76, al quale e collegata. 

Mercoledì 25 gennaio 1950. - Presidenza del Presidente CHATRIAN. 

I1 deputato Codacci . Pisanelli riferisce sul 'disegno di legge (n. 593): 
Istituzione del Consiglio supremo d i  difesa )), Dopo brevi interventi del 

Presidente e dei depiitati' Vocino e Carignani, la Commissione delibera>di 
rinviare la discussione i n  sede di Commissioni riunite Giustizia - Difesa. 

Il deputato Spiazzi riferisce quindi sulla petizione n. 36 (di Santo 
D'Amico; di Bologna) concernente la misura dell'indennita militare per i 
sottuficiali slollati. Eopo interventi del Presidente e dei deputati Guada- 
lilpi P Guerrieri Filippo, la Conimissione decide d i  rinviare la diSCuSSiOne In 
sede di esame dalla proposta di legge Cappugi ed altri in. 382) con la quale 
la petizione stessa B cnllegata. 

- Interviene il Sottosegre'tario d i  Stato alla difesa, Meda. 



INTERSI (I) 
Rlartedi 24 gennaio 1950. - Presidenza del PTesidente MIGLIORI 

- La Comniissione respi.nge anzitutto una pregiudiziale Carpano Ma-. 
glioli, intesa a sospendere l’inizio della discussione sulle relazioni pit- 1 isen- 
tate dall’apposito Comitato di indagine in merito alla deterniinazionc 
dei capoluoghi delle regioni Calabria e Abruzzi-Molise, e motivata dalla 
mancanza in atto di un progetto di legge donde la Commissione possa 
trarre investitura all’esame della questione. 

I?, approvato quindi un ordine del giorno degli onorevoli Pajetta 
Gian Carlo e Carignani, con il quale si decide di prendere atto delle rela- 
zioni suddette, deferendo all’assemblea la decisione sulla questjone. 

Alla discussione prendono parte, oltre al Presidente ed ai relatori 
del Comitato di indagine, onorevoli Rlolinaroli e Poletto, i deputati 
Carpano Maglioli, Casalinuovo, Rocchetti, Russo Carlo, Pajetta Gian 
Carlo, Numeroso, Corbi, Lucifredi, Lombardi Ruggero, Bovetti. 

Mercoledì 25 gennaio 1950. -- Presidenza del Presidente MIGLIORI. 
- La Commissione discute lungamente sul processo verbale della precedente 
riunione. Interloquiscono, oltre al ‘Presiden’ke, i deputati Viola., Conci 
Elisabetta, Turchi, Arcangeli, Casalinuovo, Pa jetta Giaa Carlo, Rivera, 
Spallone, Larussa, Longhena, Russo Carlo, Quintieri, Tosato, Carpano 
Maglioli, Lucifredi, Carignani, Almirante, Molinaroli, Polctto, Mcrloiii i 
Donatini, Sampietro Umberto, Fabriani. 

I1 verbale 6 alla fine approvato contemporaneamente -ad un ordine. 
del giorno R.usso Carlo, inteso a chiarire il significato della decisione adot- 
tata nella seduta in questione in merito alla determinazione dci capoluoghi 
A elle regioni Abruzzi-Molise e Calabria. 

L’ordine del giorno 6 del seguente tenore: K La I Commissione perma- 
iicnte (Interni), in relazione alla proposta Pajetta-Carignani votata nella 
seduta del 24 gennaio 1950, precisa che: 10) Le relazioni Molinaroli e Po- 
letto - non essendo state discusse ne approvate - non possono ritenersi 
espressione della volontA della Commissione, ma devono essere considerate 
elementi istruttori, raccolti dal Comitato di indagine ed esclusivamente 
emanazione della maggioranza dello stesso; 20) Nella relazione sulla legge 
elettorale regionale verrB data precisa notizia di t u t t e  le vicende dei lavori 
della Commissione in merito alla questione dei capoluoghi n. 

LAVORO (XI) 
Martedì 24 gennaio 1950. - Presidenza del Presidente RAPELLI. - 

La Commissione prosegue 1’esa.me del d.isegno di legge (n. 37): (( Tutela 
fisica ed economica delle lavoratrici madri D. 

L’articòìo 4 6 approvato con emendamenti proposti dai deputati 
Martini Fanoli Gina e Rlorelli. In base a tali emendamenti. 6 stabilito il 
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divieto di adibire al lavoro le donne: a) durante i 3 mesi precedenti la data 
piesunta del parto <indicata nel certificato medico d.i gravidanza, se addette 
all’industria, e durante le S settinlane precedenti al parto se addette a lavori 
agricoli. Per tutte le altre categorie il periodo di astensione dal lavoro 
viene fissato in G sett.imane precedenti la data presunta del parto: b )  ove 
il parto avvenga oltre quella data, per tutto il periodo successivo chc 
pi*ecede il parto; c )  durante 5 settinlane dopo il parto. 

i3 invece soppresso l’ultimo comma dell’articolo 4, nel .quale si stabi- 
liva che il divieto non riguarda la moglie e le figlie del datore di iavoro 
piirchè con lui conviventi, ,e fino a che non sia regolato per legge il loi*o 
rapporto di lavoro, le donne addette ai lavori domestici e le lavoranti a 
doinicilio, nonche le donne addette a lavori agricoli, salvo che siano OGCQ- 
pate in lavori particolarmente gravosi da’ determinarsi secondo le norme del 
regolamento. 

L’articolo 5 6 approvato nel seguente nuovo testo proposto dal Presi- 
dente a conclusione della discussione: (( L’Ispettorato del lavoro può di- 
sporre il prolungamento di ciascuno dei periodi di assenza dal lavoro, di cui 
alle lettere a) e c )  dell’articolo precedente, di un periodo aggiuntivo d i  
assenza obbligat.oria. fino a sei settimane, quando ritiene, sulla base di 
accertamento medico, che le condizioni di lavoro o ambientali possano 
essere bregiudizievoli alla salute. della’ donna e del ba.mbino N. 

Interloquiscono, oltre al Presidente ed alla relatrice onorevole Federici 
’ .\gamberi Maria, i deputati Cucchi, Morelli, Martini Fanoli Gina, Roberti 

‘Venegoni, Titonianlio Vittoria,, Sabatini, Valsecchi, Cimenti, Pallenzona, 
Maglietta, Emanuelli, Repossi, Cappugi, Cavallot.ti, Sullo. 

Mereolcdì 25 gennaio 1950. - Pres idenza  del Vicepres idente  SToii- 
CHI i n d i  del Presidente RAPELLI. -- La Commissione prosegue l’esame del 
disegno di legge sulla tutel~a fisica ed economica delle lavoratrici madri. 

L’articolo 6 i! approvato nella seguente formulazione: (( Le lavoratrici 
alle quali è applicabile i l  divieto di cui all’articolo 4, nel caso di gravi coni- 
plicanze della gestazione o per preesistenti forme morbose che si. presume 
possano essere aggravate dallo stato di gravidanza, hanno facolta di assen- 
tarsi dal lavoro dal giorno della presentazione del certificato medico di certa 
gravidanza, previo controllo dell’ Ispettorato del la170ro n. 

L’articolo 7’ i: approvato per il primo comma nel testo ministeriale. 
Il secondo Comma 6 approvato col seguente emendamento riguardante i 
d u e  riposi giornalieri per l’allattamento: (( Essi hanno la durata di un’ora 
ciascuno e comportano il djritto per la donna di uscire dall’azienda quando il 
datore di lavoro non abbia messo a disposizione la camera di allattamento 
e l’asilo nido di cui all’articolo 9,  oppure gli stessi siano ubicati fuori del- 
l’azienda, oppure quando l’orario d’inizio e di cessazione del lavoro non con- 
senta di trasportare il bambino nella camera di allattamento o nell’asilo 
n ido  )). 

L’ultimo comniadello stesso articolo 7 e approvato nel testo ministe- 
riale con una modificazione formale. 



L’articolo S è approvato riel testo seguente. ct I periodi d ì  nposo prr 
I’allattaniento sì reputano ore lavorative a tiitti gli c > f T e t t i  ciella durata e della 
ivtribuzionr (le1 lavoro JI. 

L’articolo I) 6 approvato nella seguente l ~ r i i ~ ~ t l t ~ i ~ i i e :  (i I? fatto obbligo 
il1 datore ( 1 1  lavo1~0 di istituirci la camera ti1 allattanitinto e l’asilo ìlido nelle 
tìipendenzr t k i  locali (11 lavoro quando nell’azienda siano occupate alnieno 
30 donne di etA compresa Iia i l‘i e i 50 anni. 

Quai~tlo nell’azienda i l  numero delle doniie occupate t i  i CUJ al ~o i i i i ’ l~d  

1,recedent.c e inferiore a 50, i l  datore d i  lavoro ha l’obbligo di paitecìpare 
iill’ist1tuztone t’ al finanziaiiiento d i  caìnero di allattamento c di asili nido 
iriterazientlali, o a contribuire al finanzianimto di cantei*r (li al lati~ii~~enlo 
ti di asili nido gestiti P diretti da Enti assistenziali. 

Pe r  il lavoro agricolo nelle zone ov(’ CSSO SI svolge w i ~  inario ( I  opcia  
d L bracciani i .  salariali e compartecipanti, I’IspctIorato d ~ l  Idvoi~) tlispone 
la istitiizionc d i  caìiwrc di allattamento e d i  asi l i  i i i do  al ciil finanzianienlo 
lianno l’obbligo di ~ontribuire i datori d ì  la\-oro della zona. L’istitmionc 
degli stessi potr8 avvenire n nei capoluoghi c1f.i comnni o nrllr Irazinni ~ i i  ciii 
si svolge prevalcntemente i l  lavoro )) 

L’articolo 10 e approvato nel testo niinistei.iale ~ d l v o  l’aggiunl~i clel lo 
parole. (( c l’assistenza Sanitaria )) clopo I’Jndicazionc dcll’obblign (li  aclibirv 
dlla C;UI~(!I’H ( L i  allat tainento personalc idoneo per la custotlia. 

L’arLicolo I 1  e approvato nel testo niinisteriale 
Intci~loquiscono, oltre al Presidcntc e alla i~?lat,rice onoi evolc IWlcrici 

,\gamberi AIitria. i clepiitati Cucclii, Milglietta, L c l  tirri. Cornia. Morelli. 
Perrotti, Vcnegoni, Fassina, 1,o Giiitlice, Cìmcnti, Mr7rtiiii I~iuwli (;ma, 
(~eravOl0, Limadri. I-to be1.L i ,  Colleon I .  I3urnor. I3 ( ~ p o s s t ,  Zaccagnlni. I3ia- 
siit,ti. Prtiwne. En-ranuelli. Titomanlin V~ttoria, Bartolc Avanxini. Dc 
41 aria 
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